
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  

CAPITANERIA DI PORTO DI 
CHIOGGIA 

 
ORDINANZA  N° 20/2011 

Il Capitano di Fregata (CP) sottoscritto, Comandante del porto di Chioggia: 
  
VISTO: la propria Ordinanza n° 08/91 del 13/02/1991, con l a quale è stato approvato e reso 

esecutivo il “Regolamento per la navigazione, la sosta, gli accosti delle navi e dei 
galleggianti nel Porto di Chioggia”,  successivamente modificata ed integrata con le 
Ordinanze n° 46/92 del 14/07/1992,  n° 06/94 del 28 /02/1994, n° 14/94 del 
07/04/1994, n° 01/95 del 13/01/1995, n° 11/95 del 1 0/03/1995, n° 05/96 del 
22/02/1996, n° 66/97 del 01/03/1997, n° 81/97 del 0 2/05/1997, n° 91/97 del 
29/05/1997, n° 114/97 del 19/07/1997, n° 53/98 del 23/09/1998, n° 09/00 del 
15/03/2000, n° 73/01 del 02/10/2001, n° 78/01 del 2 6/10/2001, n° 86/01 del 
18/12/2001, n° 49/02 del 06/10/2002, n° 70/03 del 1 6/12/2003, n° 15/05 del 
28/04/2005, n° 30/05 del 13/06/2005, n° 76/05 del 1 0/10/2005, n° 75/06 del 
14/11/2006, n° 67/07 del 10/12/2007, n° 48/08 del 3 0/07/2008, n° 53/08 del 
01/08/2008, n° 29/10 del 22/06/2010, n° 17/11 del 2 7/04/2011 

VISTO: il Regolamento Internazionale per prevenire gli abbordi in mare, reso esecutivo con 
legge 27.12.1977, n. 1085, che, al comma b) della regola 1) pone riserva a favore 
delle disposizioni speciali relative alla navigazione nelle rade e nei porti d’ora in avanti 
COLREG ‘72 ; 

TENUTO CONTO del Regolamento per il coordinamento della navigazione locale della laguna 
Veneta; 

RITENUTO OPPORTUNO riunire in un unico provvedimento tutte le disposizioni afferenti la 
disciplina della navigazione nell’ambito portuale di Chioggia; 

VALUTATA L’OPPORTUNITA’ di disciplinare la navigazione nell’ambito portuale di Chioggia, 
rendendola omogenea, per quanto possibile, con analoghe disposizioni contenute 
nelle ordinanze del contiguo Compartimento di Venezia; 

VISTI: gli artt. 17,  30, 68, 81, 1161, 1164 e 1174 del Codice della Navigazione e l’art. 59 del 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione; 
  

ORDINA: 
Art. 1: è approvato e reso esecutivo l’allegato “Regolamento per la navigazione, la sosta, gli 
accosti delle navi e dei galleggianti nel porto di Chioggia”, che entra in vigore a partire dalle ore 
00:01 del 20 maggio 2011. 
Dalla stessa data,  l’Ordinanza n° 08/91 del 13/02/ 1991, e tutte le successive Ordinanze di 
modifica ed integrazione citate in premesse, nonché ogni altra norma emanata da questa 
Capitaneria di Porto, in contrasto con la presente Ordinanza, sono da ritenersi abrogate. 
Art. 2: si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare le disposizioni contenute nel 
Regolamento approvato con la presente ordinanza. 
Art. 3: i contravventori alle norme stabilite dal Regolamento succitato, salvo che il fatto non 
costituisca diverso e più grave reato, saranno perseguiti ai sensi dell’art. 1174 e/o dell’art. 1231 del 
Codice della Navigazione, ovvero ai sensi dell’art. 53 del D.Lvo 71/2005, se al comando di unità da 
diporto, e saranno ritenuti responsabili, in sede civile e penale, dei danni diretti ed indiretti derivati 
a persone e/o cose per effetto del loro illecito  
comportamento.       F.to 
 Chioggia, lì 18 maggio 2011       IL COMANDANTE 
               C.F. (CP) Andrea CONTE 
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REGOLAMENTO PER LA NAVIGAZIONE, LA SOSTA, GLI 

ACCOSTI, LA PRECEDENZA NEGLI STESSI NEL PORTO 

DI CHIOGGIA. 
 CAPO I 

GENERALITA’ 
 
 
Art. 1 – Ambito di applicazione (ALLEGATO A) 
   

Il presente regolamento si applica nelle zone di mare denominate acque marittime 
portuali di Chioggia che comprendono i seguenti canali e bacini di navigazione 
marittima:  
1) la zona portuale delimitata ad Est dalla nuova diga foranea c.d. Lunata  e, a Nord, 

da briccole di segnalazione sino alla congiungente del canale  Poco Pesce  e 
canale  Perognola  compreso il Bacino interno Portuale (avamporto) ; 

2) lo specchio acqueo ex Saline  posto tra la diga stessa e le briccole di delimitazione 
del Bacino interno Portuale (avamporto) ; 

3) lo specchio acqueo del Bacino Vigo  sino alla congiungente con il canale San 
Domenico Esterno e canale di Sottomarina  con esclusione della fascia aderente 
alla riva ad Ovest della Piazzetta Vigo; 

4) il canale Lombardo Esterno  dal Bacino interno Portuale (avamporto)  sino al 
ponte (escluso) della Statale Romea 309; 

5) il Bacino  posto tra il canale Lombardo Esterno  e la terraferma in località Val da 
Rio; detto specchio acqueo è delimitato a Nord-Est dal nuovo ponte translagunare 
di collegamento tra l’Isola Saloni e la zona di Val da Rio (ponte escluso);  

6) il canale Lombardo Interno , comprensivo delle canalette “Cementi e Morin” con 
esclusione del tratto di canale che parte dal ponte del “Musichiere” e si estende 
sino all’inizio della canaletta Cementi.  
 
Le norme contenute nel presente Regolamento relative agli ormeggi e alla 
precedenza negli stessi devono essere osservate nella predette zone e negli 
accosti operativi esistenti nella rada interna ed esterna 

 
Art. 2 – Navi e galleggianti soggetti alla regolame ntazione 
  
 Le norme riportate nel presente Regolamento sono applicabili a tutte le navi ed i 
galleggianti (di seguito ricompresi nel termine “nave”) inclusi i pescherecci e le unità da 
diporto che, per qualsiasi scopo, (scalo Isola dei Saloni e scalo di Val da Rio) navigano, 
sostano ed effettuano operazioni commerciali nelle zone indicate nel precedente articolo 
1. 
 
Art. 3 – Zone di ancoraggio (ALLEGATO B) 
 
 In rada, le navi in attesa  di entrare per recarsi all’ormeggio possono dare fondo a 
nord delle dighe, all’interno della zona denominata CSC (Chioggia Small Cargo), 
delimitata dalla congiungente i seguenti punti: 
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 A) Lat. 45°14’.80N - Long. 012°21’.83E; 
 B) Lat. 45°14’.12N - Long. 012°21’.83E; 
 C) Lat. 45°14’.00N - Long. 012°23’.55E; 
 D) Lat. 45°15’.00N - Long. 012°23’.55E; 
 E) Lat. 45°15’.00N - Long. 012°22’.28E. 
 
 Le navi allibanti cereali hanno l’obbligo di ormeggiare nella predetta area o, in 
alternativa, sempre che le condizioni meteo marine lo permettano, nel punto avente 
coordinate: 
 

• Lat. 45°14’.60N - Long. 012°20’.00E. 
 

 Le navi in attesa di scaricare GPL al terminale c.d. “Abibes” di Porto Levante 
nonché le navi metaniere del Terminal Adriatic LNG, in caso di necessità, devono 
obbligatoriamente ancorarsi all’interno della zona denominata CST (Chioggia Small 
Tanker), delimitata dalla congiungente i seguenti punti: 
 
 A) Lat. 45°10’.20N - Long. 012°25’.00E; 
 B) Lat. 45°10’.20N - Long. 012°26’.18E; 
 C) Lat. 45°09’.28N - Long. 012°25’.00E; 
 D) Lat. 45°09’.28N - Long. 012°26’.18E. 
 
 Le navi allibanti e quelle effettuanti operazioni commerciali devono, ormeggiarsi nel 
punto di coordinate: 
 

• Lat. 45°04’.00N - Long. 012°24’.50E. 
 
  
Art. 4 –  Accesso alle aree portuali di cui al’art.1  
 
 L’arrivo e la partenza delle navi nel/dal porto di Chioggia deve essere effettuato 
rispettando gli appositi schemi di separazione del traffico così come indicati nelle carte 
nautiche n°38 – 222 – 924 edite dall’Istituto Idrog rafico della Marina Militare. 
 La navigazione entro i predetti schemi, sia da parte delle navi che percorrono gli 
stessi ed anche da parte di quelle che li attraversano, dovrà essere effettuata osservando 
le prescrizioni contenute nella Regola 10 della  COLREG ’72.   
 Le navi di cui al Capo II – Sezione I  del presente Regolamento che accedono o 
partono dal porto di Chioggia dovranno obbligatoriamente transitare dalla bocca di porto 
nord compresa tra il Fanale Verde della diga nord (Lat. 45° 14’ 04.5’’ N – Long. 012° 18’ 
54.6’’ E)  ed il Fanale Rosso della c.d. “lunata” (Lat. 45° 13’ 49.8’’ N – Long. 012° 19’ 
24.9’’ E ). 
 Le navi di cui al Capo II – Sezione II  del presente Regolamento, potranno transitare 
in alternativa dalla bocca di porto sud compresa tra il Fanale Rosso della diga sud  (Lat. 
45° 13’ 46.4’’ N – Long. 012° 18’ 52.1’’ E)  ed il Fanale Verde della c.d. “lunata” (Lat. 45° 
13’ 36.3’’ N – Long. 012° 19’ 11.8’’ E)  nel pieno rispetto della Regola 9 (Canali stretti) 
della COLREG con particolare riguardo alla lettera a) ed f). 
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Art. 5 –  Pescaggio e dimensioni delle navi commerciali 
 
La navigazione nell’ambito portuale è consentita alle navi dirette a punti di ancoraggio o 
accosti, aventi le dimensioni massime di seguito indicate, fermo restando che l’accesso, 
l’approdo e l’uscita delle navi saranno autorizzati in relazione alle effettive condizioni meteo 
marine in atto  tenendo conto che i rilievi batimetrici indicati sono riferiti al livello medio 
mare: 
 
SCALO PORTUALE “ISOLA SALONI” 

• navi destinate alla banchina levante del bacino “Ma rittima” lato “Sporting ”: 
pescaggio 4 m, lunghezza 90 m, larghezza 18 m 

• navi destinate all’ormeggio presso le banchine M/1,  M/2, M/3, M/5, M/6 del 
bacino “Marittima”:  

      pescaggio 4,70 m, lunghezza 185 m, larghezza 27 m; 
• navi destinate all’ormeggio presso la banchina M/4 del bacino “Marittima”  

(esclusa la scassa RO/RO): 
pescaggio 4,70 m, lunghezza 95 m, larghezza 18 m 

• navi RO/RO destinate a fruire della scassa del baci no “Marittima ”: 
pescaggio 5,30 m, lunghezza 185 m, larghezza 27 m 

• navi destinate all’ormeggio presso gli accosti C/1,  C/2, C/3, C/4, C/5, C/6, C/7 
del Canale Lombardo Esterno: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 185 m, larghezza 25 m 

 
 
SCALO PORTUALE “VAL DA RIO” 

• navi destinate all’ormeggio presso l’accosto V/1 e V/2: 
pescaggio 4,50 m, lunghezza 160 m, larghezza 25 m 

• navi destinate all’ormeggio presso gli accosti  V/5: 
pescaggio 6 m, lunghezza 160 m, larghezza 25 m 

• navi destinate all’ormeggio presso gli accosti V/3 e V/4: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 160 m, larghezza 25 m 

• navi destinate all’ormeggio presso l’accosto V/6: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 140 m, larghezza 25 m 

• navi destinate all’ormeggio presso gli accosti V/7, V/8, V/9, V/10: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 185 m, larghezza 27 m 

• navi destinate all’ormeggio presso l’accosto V/11: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 120 m, larghezza 25 m 

• navi destinate all’ormeggio presso l’accosto V/12: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 130 m, larghezza 25 m 
navi destinate all’utilizzo della scassa Ro/Ro V/13: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 160 m, larghezza 25 

• navi destinate all’ormeggio presso l’accosto V/13: 
pescaggio 6,50 m, lunghezza 160 m, larghezza 25 m. 

 
 
 
A causa della mancanza di idonea illuminazione e segnalamento, attualmente il tratto 

del Canale Lombardo Esterno è parzialmente briccolato, in conseguenza di ciò l’accosto 
alle banchine in Val da Rio può avvenire, salvo specifiche autorizzazioni dell’A.M., solo 
alle seguenti condizioni: 
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1)  le operazioni di ormeggio/disormeggio dovranno essere eseguite in condizioni di 

buona visibilità, in ore diurne e con condizioni meteo e di marea favorevoli; 
2)  nel caso in cui il pilota ritenga necessario l’uso di uno o più rimorchiatori è fatto 

obbligo al comandante della nave di effettuare la manovra di ormeggio/disormeggio 
avvalendosi degli stessi; 

3)  le operazioni di imbarco/sbarco dovranno, a norma dell’Ordinanza n.06/94, essere 
eseguite da impresa portuale autorizzata da questa Capitaneria di Porto ad operare 
per conto terzi; 

4)  nell’area portuale di Val da Rio, in caso di inoperosità prolungata della nave si 
intendono applicate tutte le disposizioni del citato Regolamento Accosti ed ogni 
altra disposizione che disciplinano la fattispecie per le banchine commerciali 
all’Isola Saloni. 

 
 

Per esigenze di sicurezza della navigazione è fatto divieto a tutte le unità da pesca 
ormeggiare a pacchetto lungo le banchine del Canale Lombardo Esterno asservite agli 
stabilimenti/aziende dei prodotti della pesca. 

 
 
Art. 6 – Pilotaggio 
 
 Il pilotaggio è reso obbligatorio dal D.M. 02/09/1996 per le navi di stazza lorda 
superiore alle 500 tonnellate, modificato con D.M. 10/01/2011  
 
Art. 7 – Sinistri ed Incidenti 
  
 La nave che arreca danni alle attrezzature ed opere esistenti nell’ambito portuale e 
in rada o ad altre navi, o riporti avarie che la costringono a fermarsi, deve darne immediato 
avviso alla Capitaneria di Porto e rimanere a disposizione di questa per gli  accertamenti 
ritenuti opportuni. A tal fine, l’unità deve, a seconda delle circostanze, ormeggiarsi al più 
vicino idoneo accosto o fermarsi in rada in attesa delle disposizioni della Capitaneria. 
Nel caso di danni provocati ad opere portuali la Capitaneria non autorizzerà la partenza 
all’unità coinvolta fino a quando il danno cagionato non verrà ripristinato ovvero non sarà 
effettuato un deposito cauzionale a favore della Capitaneria dell’importo, quantificato 
dall’Ufficio del Genio Civile Opere Marittime, a garanzia del pagamento delle spese per le 
riparazioni. 
 
Art.  8 – Divieto di balneazione in ambito portuale   
  
 In tutti i canali e gli specchi acquei di pertinenza dell’ambito portuale è proibito 
effettuare la balneazione. 
 
Art. 9 – Navigazione e movimento delle unità mercan tili 
  
 E’ vietato, senza specifica autorizzazione della Capitaneria di Porto di Chioggia,  
recarsi all’ormeggio, lasciare l’ormeggio, cambiare accosto e comunque effettuare 
spostamenti lungo banchina ed in genere di navigare nell’ambito portuale. 
 La Capitaneria di Porto, con la procedura prevista al capo III, stabilisce l’orario a cui 
deve avere inizio la navigazione o il movimento, le eventuali disposizioni particolari da 
seguire ed assegna l’accosto da raggiungere. 
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 La nave che, per qualsiasi motivo non può iniziare la navigazione o il movimento 
all’orario stabilito deve darne avviso, anche a mezzo VHF, alla Capitaneria di Porto ed 
attendere comunicazione del nuovo orario assegnato. 

Per tutta la durata della navigazione o del movimento nella zona di cui al 
precedente articolo 1, le navi dovranno tenersi in ascolto radio in VHF sul canale 14  
(156.700 MHZ ) 

L’orario di inizio della navigazione o del movimento deve essere atteso: 
a) Dalle navi in partenza o che devono cambiare accosto, restando all’accosto in 

cui si trovano con le precauzioni  indicate nel successivo articolo 13; 
b) Dalle navi in entrata, sostando  in rada senza intralciare le rotte di avvicinamento 

all’imboccatura delle dighe foranee o l’attracco agli accosti operativi ubicati nella 
rada stessa. 

  
 
 Art. 10 – Rinvio a disposizioni particolari 
  
 Le norme contenute nel presente regolamento sono integrate con quelle relative 
alle seguenti ordinanze il cui contenuto è consultabile sul sito istituzionale 
www.guardiacostiera.it/chioggia, alla sezione “Ordinanze”.  
: 
 
1)   all’Ordinanza n°60/1999 in data 18/09/1999 - M ovimentazione merci pericolose nel 

porto di Chioggia; 
2) all’Ordinanza n°45/1992 in data 14/07/1992 “Rego lamento per l’uso di fonti termiche 
 su navi e a terra nel Compartimento marittimo di Chioggia”; 
3) all’Ordinanza n°02/2000 in data 19/01/2000  - in tegrazione all’Ord. n°45/1992 in 
 data  14/07/1992 e contestuale abrogazione dei Capi I e II del “Regolamento per 
 l’uso di fonti termiche su navi e a terra nel Compartimento marittimo di  Chioggia” 
4) All’Ordinanza n°78/2009 in data 14/08/2009 “Rego lamento per il  bunkeraggio di 
 combustibili liquidi alle navi, ai pescherecci e alle unità da diporto  nel  
 Compartimento Marittimo di Chioggia”; 
7) all’Ordinanza n°48/2004 in data 29/06/2004 “Secu rity portuale”; 
8) all’Ordinanza n°22/2008 in data 08/05/2008 “Camp i di regata permanenti”; 
9) all’Ordinanza n°14/2009 in data 03/03/2009 “Vigi lanza sulle attività esercitate nel 

Porto – Approvazione del Regolamento per l’iscrizione al registro di cui all’art.68 
Cod. Nav. per il Compartimento Marittimo di Chioggia” 

10) all’Ordinanza n°39/1992 in data 01/06/1992 “Reg olamento infortuni sul lavoro nel 
porto di Chioggia”; 

11) All’Ordinanza n°53/1989 in data 25/08/1989 “Reg olamento per il  servizio 
integrativo antincendio negli ambiti portuali e complementari limitrofi ricadenti sotto 
la giurisdizione del Compartimento Marittimo di Chioggia” 

12) All’Ordinanza n°22/1974 in data 22/08/1974 “Reg olamento per il  servizio  di 
rimorchio del porto di Chioggia” 

13) all’Ordinanza n°08/2000 in data 06/03/2000  “Re golamento per l’esercizio 
dell’attività di Consulente Chimico nel Compartimento Marittimo di Chioggia”; 

14) all’Ordinanza n°02/2010 in data 19/01/2010  “Re golamento per l’accesso delle 
persone e delle autovetture presso le aree portuali di Chioggia” 

15) All’Ordinanza n°32/2009 in data 30/04/2009 – Ri fiuti prodotti a bordo delle navi che 
fanno scalo o operano nel porto di Chioggia; 
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16) al “Regolamento locale per l’esercizio di Pilotaggio nel Porto di Chioggia e Porto 
Levante” approvato con Decreto in data 24/09/2002 e successive modifiche 
approvate con  Decreto in data 28/10/2010; 

17) all’Ordinanza n°10/2008 in data 14/03/2008 “REG OLAMENTO PER L’ACCESSO, 
LA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA DI VEICOLI E PERSONE NEL PORTO DI 
CHIOGGIA” (Scalo Val da Rio); 

18) all’Ordinanza n°113/1997 in data 17/07/1997 “NO RME SULLA CIRCOLAZIONE 
DEI VEICOLI NEL PORTO DI CHIOGGIA” (Isola dei Saloni); 

19) all’Ordinanza n°48/95 in data 18/12/1995 “DISCI PLINA DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO DI MARITTIMI, PASSEGGERI E MERCI DA E PER LE NAVI 
ORMEGGIATE NELL’AMBITO PORTUALE DI CHIOGGIA E PORTO LEVANTE O 
ALLA FONDA IN RADA” e successive modifiche approvate con Ordinanza 
n°07/2008 in data 20/02/2008. 

 

CAPO II 

NORME RELATIVE ALLA NAVIGAZIONE E LA SOSTA  

IN PORTO E IN RADA 
 

SEZIONE I 
 
NAVI AVENTI STAZZA LORDA UGUALE O SUPERIORE A 50 TO NNELLATE O 
LARGHEZZA NON INFERIORE A 7 METRI  
 
Art. 11 – Obblighi durante la navigazione nell’ambi to portuale 
  

Durante la navigazione nell’ambito portuale le navi devono: 
 

a)  tenere la propria dritta e non sorpassare di massima la mezzeria dei canali; 
b)  tenere le ancore pronte a dar fondo all’occorrenza; 
c)   se a vela, tenere le vele ammainate e navigare a motore o a rimorchio; 
d)  segnalare con i segnali acustici regolamentari la propria presenza in canale in caso di 
     nebbia nonché le manovre effettuate dall’unità; 
e)  ridurre la velocità tenendo i propulsori al più basso regime compatibile col buon 
     governo 
 
Art. 12 – Obblighi negli ormeggi 
  

Durante la permanenza negli accosti le navi devono: 
a)  ormeggiare in modo da non intralciare il transito e la manovra di altre navi; 
b)  effettuare l’ormeggio con cavi idonei  (elastici e di numero sufficiente) a non creare 
     pericoli o danni con i movimenti subiti a causa del normale transito di navi nella zona 
     prospiciente l’accosto stesso; 
c)  non tenere i cavi di ormeggio alla lunga e regolarli a seconda del procedere delle 
     operazioni di caricazione o di scarica e del variare della marea in modo che siano 
     sempre ben tesati e mai in bando, anche se per breve tempo; 
d)  tenere le ancore in cubia o in posizione tale da non creare pericoli o danni. 
  
 
 



 12 

Art. 13 – Incroci, Sorpassi e Precedenze 
   

Essendo la navigazione nell’ambito portuale regolata dalla Capitaneria di Porto, le 
navi di cui al presente Capo potranno  incrociarsi o sorpassarsi soltanto quando 
programmato dalla Autorità Marittima e nei punti da essa stabiliti. 
In ogni caso qualora non programmato, le stesse dovranno osservare le seguenti 
prescrizioni: 
 
a)   all’imboccatura delle dighe foranee la precedenza spetta alle navi in uscita; 
b)   le navi in navigazione lungo  un canale ha la precedenza sulle navi che muovono da 
     un accosto o che si immettono nel canale predetto dai canali laterali. 
  
 
Art. 14 –  Divieti 
  

 E’ vietato: 
a)    durante la navigazione nell’ambito portuale (come definito all’art.1 del presente 

Regolamento): 
-    tenere imbarcazioni, scale, gru, pennoni , picchi di carico o altre attrezzature                        

           sporgenti dal bordo; 
-    procedere a velocità tale da provocare spostamenti di acqua che possono mettere 

in difficoltà le navi ormeggiate e,  comunque, a velocità superiore a 5 (cinque) 
Km/h, osservando pertanto le prescrizioni al punto e) del successivo articolo 19; 

-    gettare rifiuti di qualsiasi genere; 
-    emettere segnali sonori diversi da quelli previsti dall’emergenza o per segnalare le 

manovre dell’unità; 
b)        durante la sosta in porto: 

-      ormeggiarsi di punta, salvo in casi eccezionali autorizzati dalla Capitaneria di Porto, 
e dalla banchina sud del Bacino Marittima e banchina V/13 scalo Val da Rio munite 
di scassa; 

-       sostare in posti di ormeggio non assegnati; 
-       occupare accosti operativi o sostare a banchine se in disarmo se non 

appositamente autorizzati dalla Capitaneria di Porto;  
-       ormeggiare alle banchine in doppia fila, salvo in casi eccezionali e previa 

autorizzazione della Capitaneria di Porto; 
-       tenere imbarcazioni, scale, pennoni, picchi di carico, gru od altre attrezzature 

sporgenti dal bordo sul lato esterno rispetto alla banchina; 
-       spostarsi lungo la banchina senza preventiva autorizzazione della Capitaneria di 

Porto; 
-       effettuare scarichi di rifiuti di qualsiasi genere 
-       emettere segnali sonori diversi da quelli previsti per emergenza o per segnalare le 

manovre dell’unità. 
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 SEZIONE II 
 

NAVI AVENTI STAZZA LORDA INFERIORE A 50 TONNELLATE O LARGHEZZA 
INFERIORE A 7 METRI 
 
 Art. 15 – Obblighi durante la navigazione nell’ambi to portuale 
  
 Le navi di cui alla presente Sezione, navigando nell’ambito portuale devono: 
a)         tenere la dritta nei canali di accesso al porto e negli altri canali navigabili, bacini e 
 passi, evitando di oltrepassare la mezzeria del canale o bacino; 
b)          tenersi pronti a dar fondo all’ancora all’occorrenza; 
c)        tenere i fanali di via prescritti sempre accesi dal tramonto all’alba ed in caso di 
 nebbia o foschia; 
d)       segnalare convenientemente con mezzi acustici la propria presenza in caso di 
 nebbia o foschia 
e)        ridurre la velocità al minimo consentito con la manovrabilità quando transitano o 
 manovrano in prossimità di natanti ormeggiati; 
f)           tenere pronti all’uso idonei parabordi  durante il transito in prossimità di altre navi e 
 la manovra di ormeggio; 
g)         nel caso che una collisione diventi inevitabile, i comandanti delle navi in pericolo 
 devono manovrare, per quanto possibile, in modo da evitare l’affondamento delle 
 unità nei canali o bacini stessi. 
 
 
Art. 16 – Obblighi negli ormeggi  
  
 Le navi di cui alla presente Sezione, durante la permanenza negli accosti devono: 
 
a)         ormeggiarsi in modo da non intralciare la manovra o il transito di altre navi; 
b)     effettuare l’ormeggio a regola marinaresca ( con cavi elastici ed in numero 
 sufficiente ) onde non creare pericoli o danni coi movimenti subiti a causa del 
 normale transito di navi nella zona prospiciente l’accosto stesso; 
c)         non tenere i cavi di ormeggio in bando, anche se per breve tempo, e regolarli a 
 seconda del variare della marea  in modo che siano sempre ben tesati; 
d)         evitare che vi siano ponti, passerelle o qualsiasi altra struttura (trabattelli, etc.) con 
 personale intento a lavori lungo le fiancate quando altre navi transitano o 
 manovrano nei pressi delle unità. 
 
Art. 17 – Incroci, Sorpassi e Precedenze  
  
 Le navi di cui alla presente Sezione in navigazione nell’ambito portuale: 
 
a)         Incrociandosi tra loro devono comportarsi secondo quanto previsto dalle norme per 
 evitare gli abbordi in mare (COLREG ’72); tenere la dritta quando l’incrociarsi delle 
 rotte è inevitabile, nonché quelle che hanno la corrente in prora devono 
 manovrare in modo da agevolare la curva e dare la precedenza a quelle che hanno 
 la corrente in poppa; 
b)         Non sorpassare altre navi che procedono con la stessa rotta, a meno che  non 
 si tratti di imbarcazioni a remi, in tal caso il sorpasso può avvenire segnalando 
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 opportunamente la manovra e ponendo in atto tutte le precauzioni necessarie a 
 salvaguardare l’incolumità dell’imbarcazione da sorpassare; 
c)         Non intralciare, qualunque sia il loro mezzo di propulsione, la manovra delle navi di 

cui alla Sezione I e devono dare loro la precedenza nella rotta; a tal fine devono 
accostare il più possibile alla sponda e possibilmente ormeggiarsi non appena ci si 
renderà conto di stare per incrociare le navi citate o di essere sorpassate dalle 
stesse. 

 
Art. 18 – Navigazione e movimento 
  
 Le navi di cui alla presente Sezione possono navigare o effettuare movimenti, al 
solo fine di transito, nell’ambito portuale senza richiedere autorizzazione nel rispetto delle 
norme stabilite negli articoli seguenti. 
 Per la navigazione ed il movimento al fine di raggiungere un ormeggio assegnato in 
ambito portuale si applicano le disposizioni indicate nel precedente  art. 9. 
   
  
Art. 19 – Orari di navigazione o movimento 
  
 Le navi di cui alla presente Sezione, esenti dall’obbligo di richiedere l’autorizzazione 
prevista dal successivo  Art. 38 (Autorizzazione a navigare in ambito portuale. 
Richiesta di accosto ), possono iniziare la navigazione o il movimento nell’ambito portuale 
senza limitazione di orario. 
 E’ fatto però obbligo alle stesse di accertarsi che non sorgano condizioni di pericolo 
per la contemporanea navigazione o movimento di navi di cui al Capo II – Sezione I. 
 A tal fine tutte le navi che hanno l’obbligo di munirsi di apparato VHF devono 
chiedere alla Capitaneria di Porto o alla locale stazione di pilotaggio, sul canale 14  e nelle 
ore di funzionamento del servizio (06:00 – 22:00 anche nei giorni festivi), informazioni sul 
traffico in atto o in previsione nell’ambito portuale. Qualora le altre unità lo ritengano 
opportuno, e se dotate di apparato VHF, osserveranno tutte le prescrizioni stabilite nel 
paragrafo precedente. 
  
Art. 20 – Divieti 
  

Alle navi di cui alla presente Sezione, nell’ambito portuale, è vietato: 
a)  effettuare cambi improvvisi di rotta durante la navigazione verso l’ormeggio; 
b)  sostare, anche se ancorate, fuori dai posti di ormeggio eventualmente assegnati; 
c)   impegnare il canale del Bacino interno del Porto e quello tra le dighe foranee se        

non per il tempo strettamente necessario al suo attraversamento; 
d)  navigare a velocità superiore a quelle indicate nel successivo art. 31 (Limiti di velocità 

per le imbarcazioni)  negli specchi acquei  portuali indicati  nell’art.1;  
e)  ormeggiare alle banchine commerciali del porto senza la esplicita autorizzazione   

dell’Autorità Marittima; 
f)   tenere pennoni, gru, scale, od altre attrezzature sporgenti dal bordo; 
g)  ormeggiarsi o tonneggiarsi sulle briccole o sulle boe di segnalamento poste     

nell’ambito portuale e lungo i canali navigabili. 
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 SEZIONE III 
 

NORME GENERALI 
 
Art. 21 – Sistema AIS (Automatic Identification Sys tem) 

E’ fatto obbligo a tutte le unità che sono dotate del sistema AIS di mantenerlo in 
funzione durante le manovra di entrata e di uscita e l’intera sosta nelle acque portuali e 
lagunari, con l’eccezione delle navi in sosta per disarmo o lavori, e le unità abilitate alla 
sola navigazione portuale-lagunare. 

Fatte salve le eccezioni di cui al comma precedente, il sistema potrà altresì essere 
spento dalle navi all’ormeggio per ragioni di safety/security previa nulla osta di questa 
Capitaneria di Porto. 
 
 
Art. 22 – Operazioni di bunkeraggio, allibo e trasp orto merci   
  

Le operazioni di bunkeraggio, allibo e trasporto merci, per la cui effettuazione sia 
necessario affiancare bettoline, navi o galleggianti in genere alle navi ormeggiate alle 
banchine del porto, sono sempre consentite quando la larghezza delle unità affiancate non 
sia superiore a quella prevista dall’articolo 5 (Pescaggio e dimensioni delle navi 
commerciali ). 

Qualora la somma delle larghezze superi i valori indicati nel medesimo articolo 5 , le 
predette operazioni sono consentite soltanto quando il tratto del canale interessato non sia 
impegnato da transito di navi in arrivo o in partenza, in tal caso, le bettoline , navi o 
galleggianti in genere, impegnate nelle operazioni in parola, devono spostarsi con 
sufficiente anticipo alla banchina libera più vicina. 

Tali operazioni dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Capitaneria di 
Porto, specialmente in relazione alla normativa vigente in materia. 
 
Art. 23 – Presenza minima dei componenti dell’equip aggio delle navi commerciali in 
sosta nel Porto di Chioggia 
  
 A bordo delle navi in sosta nel Porto di Chioggia devono essere sempre presenti 
almeno le seguenti aliquote di equipaggio: 
a)  due ufficiali di coperta, del quale uno ritenuto idoneo dal Comandante della nave a 
     dirigere la manovra ( per movimento o per eventuale uscita in mare ) e le operazioni 
     commerciali in corso; per le navi di stazza lorda non superiore a 500 tonnellate è 
     sufficiente un solo Ufficiale di coperta, purché ritenuto idoneo dal Comandante della 
     nave a dirigere la manovra (per la manovra o per eventuali uscite in mare) e le 
     operazioni commerciali in corso; 
b)  un ufficiale di macchina; 
c)   la metà del personale di coperta, di macchina o delle altre categorie costituenti 
     l’equipaggio ed aventi attinenza con i servizi tecnici di bordo. 
 

In ogni caso la nave deve essere pronta a muovere nel tempo massimo di trenta minuti  
dalla ricezione dell’ordine. 

In presenza di particolari circostanze, eventuali deroghe a quanto disposto nel 
presente articolo dovranno essere autorizzate caso per caso dall’Autorità Marittima. 
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Art. 24 – Burchi e natanti 
  
 I burchi e natanti a motore di tonnellaggio lordo non soggetti alle norme sul bordo 
libero, adibiti a navigazione lagunare o marittima o che effettuino navigazione promiscua 
per trasporto di sabbia, ghiaia ed altro materiale in genere, dovranno avere la linea di 
galleggiamento a pieno carico ( bordo libero ) ad una distanza, misurata dalla fascia 
superiore della coperta, a murata a metà dello scafo , di 25 cm. 
 Se lo stesso bordo libero dovesse essere misurato dalla faccia superiore del 
trincarino verrà diminuito della differenza tra corsi di coperta e trincarino. 
  
Art. 25 – Convogli 
  
 I convogli di chiatte, motoburchi e altri natanti in navigazione lungo i canali, in 
transito o diretti nell’ambito portuale per operazioni commerciali, non devono essere più 
lunghi di metri 100 (cento), misurati dalla poppa del rimorchiatore. 
 La larghezza dei convogli, singoli o affiancati, deve essere tale da permettere la 
navigazione lungo i canali di navigazione in entrambi i sensi. La navigazione dei convogli 
deve essere effettuata comunque nel rispetto delle norme di cui al regolamento per 
prevenire gli abbordi in mare (COLREG 1972 ).  
  
 Art. 26 – Rinvenimenti di ordigni esplosivi 
  

E’ vietato l’accesso in porto ai motopescherecci che abbiano incocciato nelle reti 
ordigni esplosivi durante le normali operazioni di pesca. Ad essi è altresì fatto obbligo di 
mantenersi alla distanza minima di un miglio dalla costa informando senza indugio via 
radio VHF sul canale 16  (156.800 MHZ ) ovvero a mezzo telefono (041/5508207) 
l’Autorità Marittima nonché di prendere contatti con le unità poste nelle vicinanze per 
mantenersi alla medesima distanza minima di sicurezza.  
 
Art. 27 – Incendio a bordo e in porto 
  
 Il segnale di allarme per incendio in porto ovvero a bordo delle navi è costituito da 
quattro fischi prolungati di sirena di uguale durata. 
 Nel caso si abbia notizia di incendio nell’ambito portuale o a bordo delle navi, tutto il 
personale militare dipendente e i lavoratori portuali hanno l’obbligo di presentarsi con ogni 
immediatezza nella sede della Marittima di questa Capitaneria di Porto (presso lo scalo di 
Val da Rio) allo scopo di venire prontamente impiegati nelle operazioni antincendio, in 
collaborazione con il locale distaccamento dei Vigili del Fuoco. 
E’ fatto, altresì, obbligo alla Corporazione Piloti, al Gruppo Ormeggiatori ed al 
rimorchiatore in servizio appartenente alla società concessionaria del servizio di rimorchio 
per il porto di Chioggia di intervenire prontamente qualora un tale ordine venisse impartito 
dalla Capitaneria di Porto.( Per comodità di consultazione si rimanda all’appendice) 
 
 Art. 28 – Divieto di pesca in porto 
  
 E’ vietato dar fondo con qualunque attrezzo nella fascia di mt. 200 di mare 
compresa tra la radice Nord ed il Forte S.Felice. 
 E’ vietato altresì, ormeggiarsi ed esercitare la pesca con qualunque attrezzo sulle 
briccole che delimitano i canali lagunari. 
 E’ fatto assoluto divieto di esercitare la pesca subacquea e di carattere sportivo in 
porto. 
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Art. 29 – Divieto di scarico/ Prevenzione inquiname nto   
 
E’ vietato lo scarico dalle unità in acque marittime lagunari di qualsiasi sostanza liquida o 
solida ritenuta inquinante dalle vigenti norme, comprese le cosiddette “acque nere”. 
Indipendentemente dalle sanzioni previste in materia dalle norme in vigore, l’ eventuale 
scarico in mare di rifiuti solidi e/o liquidi e/o spandimento di prodotti oleosi, da qualsiasi 
unità provenga, deve essere eliminato, per quanto attuabile, nel più breve tempo possibile, 
a cura ed a spese del responsabile, con mezzi propri o avvalendosi di ditte idoneamente 
attrezzate ed autorizzate dando immediata comunicazione dell’evento all’Autorità 
Marittima. Qualora il responsabile non provvedesse ad eseguire la pulizia o bonifica, la 
Capitaneria provvede d’ufficio a spese del  contravventore. 
 
 
Art. 30 -  Riprese fotografiche e/o cinematografich e 
 
In tutto l’ambito portuale sottoposto a misure di security così come disposto dall’Ordinanza 
n.48/04 in data 29/06/2004 ( allegato in appendice) è vietato effettuare riprese fotografiche 
e cinematografiche a carattere panoramico e professionale senza preventiva 
autorizzazione della Capitaneria. 
A tal fine l’interessato deve presentare istanza in bollo, con congruo anticipo, contenente: 

a. l’indicazione del luogo ove intende realizzare il servizio; 
b. il giorno/i e le ore di prevista esecuzione; 
c. l’indicazione nominativa della persona/e che dovrà essere autorizzata ad 

effettuare le riprese e dell’acceso in porto;  
d. il tipo di apparecchiature che verranno utilizzate. 

 
Art. 31 – Limiti di velocità per le imbarcazioni  
 
Le imbarcazioni che transitano nei canali e nei bacini di navigazione marittima devono 
osservare i seguenti limiti massimi di velocità oraria come meglio evidenziato nella 
planimetria che fa parte integrante della presente ordinanza (ALLEGATO C) : 
 

a)   Km/h 13 :  bocca del porto di Chioggia, dalla diga foranea (c.d. Lunata) fino 
alla congiungente tra Forte S.Felice e la radice della diga nord;  

b)   Km/h  11 :  dalla congiungente tra Forte S.Felice e la radice della diga nord 
fino al trivio Fosse, Pocopesce e Perognola; 

 Canale Lombardo Esterno, dalla rada interna alla confluenza del 
Canale Lombardo Interno; 

c) Km/h 07 :  Canale Lombardo Esterno, dalla confluenza del Canale   
  Lombardo Interno fino al ponte Translagunare di Chioggia; 
d) Km/h 05 :  Canale Lombardo Interno, dal bacino di Vigo a Chioggia fino 

   alla   
 Canaletta Cementi 

 
 
Art. 32 – Precauzioni  

 
Entro i limiti massimi di velocità indicati all’articolo precedente, è obbligo del conduttore 
regolare la velocità dell’unità in modo che sia evitata la produzione di moto ondoso che 



 18 

potrebbe compromettere la sicurezza della navigazione delle persone, delle cose e 
all’ambiente, in circostanze quali: 
 

a) Presenza di traffico di particolare intensità, con elevata produzione di moto 
ondoso; 

b) Incrocio con altre unità, in particolare se di ridotta dimensione, destinate al 
trasporto di cose, ed in generale a remi ed a vela; 

c) Prossimità di unità all’ormeggio o impegnate in operazioni di imbarco e 
sbarco di persone o carico e scarico merci; 

d) Marea significativamente superiore o inferiore alla normale escursione. 
 
Art. 33 – Norme per le unità in servizio di polizia  o di emergenza  
 
Le unità delle Forze di Polizia locali o nazionali e di tutti gli altri Organi/Istituzioni 
riconosciute come addette ai servizi d’emergenza e di soccorso, non sono vincolate ai 
limiti di velocità  quando sono impiegati nei predetti servizi o compiti istituzionali di 
emergenza e soccorso; nel tal caso dovranno fare uso del lampeggiante e sirena in 
dotazione. 
I servizi tecnico nautici chiamati dalla Capitaneria ad espletare servizi di soccorso e di 
emergenza non sono vincolati ai limiti di velocità. 

  
SEZIONE IV 

 
NAVIGAZIONE A VELA NEI CANALI MARITTIMI LAGUNARI 

 
Art. 34 – Navigazione e movimento nell’ambito portu ale 
  

 Nell’ambito portuale di Chioggia, così come definito nell’art. 1 comma 1 e 2, è  
consentito navigare a vela, evitando per quanto possibile il bordeggio e comunque 
dando la precedenza alle navi che impegnano in entrata ed in uscita il canale di 
accesso al porto, ai servizi tecnico-nautici nonché ai traghetti/vaporetti dell’ACTV che 
effettuano servizio pubblico di linea interessante l’ambito portuale di Chioggia. Restano 
invariate, ad eccezione delle circostanze sopradescritte le regole della COLREG ’72. 
 
La navigazione a vela nei canali marittimi lagunari è consentita con l’osservanza delle 
seguenti norme particolari tenendo inoltre conto della abilitazione alla navigazione che 
ciascuna unità possiede secondo la propria categoria di costruzione: 
 
� Le unità a vela tipo “deriva”  (es. Optimist, laser, dinghy, snype ecc. – “gruppo 

eterogeneo di imbarcazioni di piccole dimensioni, non cabinate..”), devono 
muoversi solo con la presenza di apposita unità di assistenza a motore (massimo 
gruppi di cinque unità) dal punto di partenza fino al punto di arrivo, con rotta diretta.  
 Qualora si presentino situazioni critiche di traffico o ambientali tali da rendere    
difficoltoso il traino/rimorchio di piccole derive utilizzate per attività di scuola vela, il 
trasferimento da e per la zona di mare destinata a tale attività dovrà essere 
prudenzialmente effettuato con unità di assistenza affiancata e la presenza di 
istruttore a bordo; 

 
� Alle restanti unità a vela  l’entrata e l’uscita nel porto di Chioggia sono consentite  

navigando esclusivamente con motore acceso e a vele bianche (con randa e 
fiocco), mostrando i fanali ed i segnali previsti dal Regolamento Internazionale del 
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1972 per prevenire gli abbordi in mare (COLREG ‘72) e percorrendo il canale con 
rotta diretta evitando il bordeggio. 

 
Nello specchio acqueo antistante l’ex campo boe San Felice, è stata individuata un’area 
da destinare a titolo sperimentale per lo svolgimento dell’attività di scuola vela. Tale area, 
delimitata dalle seguenti coordinate geografiche (datum WGS 84), potrà essere utilizzata 
esclusivamente nel periodo compreso tra il 01 Ottobre ed il 30 Aprile di ogni anno: 
 

A) Lat. 45°13’44”  N - Long. 012°17’19”  E 
B) Lat. 45°13’43”  N - Long. 012°17’20”  E 
C) Lat. 45°13’37”  N - Long. 012°17’12”  E 
D) Lat. 45°13’38”  N - Long. 012°17’10”  E 
E’ fatto obbligo a tutte le unità in transito in prossimità di tale zona di mare di adottare 
ogni accorgimento al fine di non arrecare situazioni di pericolo alle derive all’interno del 
campo scuola.  
 
 

Art. 35 – Navigazione di natanti denominati canoe e  similari (cosiddetti piccoli 
natanti) 
 
Ai piccoli natanti a remi tipo canoe o similari è consentito effettuare la navigazione nei 
canali marittimi lagunari non interessati dal traffico mercantile e con l’osservanza delle 
seguenti norme particolari: 
 

• la navigazione deve avvenire esclusivamente in colonna; 
• l’eventuale attraversamento dei canali principali deve avvenire con rotta 

perpendicolare in modo da impegnare lo stesso canale per il minor tempo possibile 
percorrendo il tratto più breve; 

• la navigazione deve avvenire solo in ore diurne e in condizioni meteo-marine 
favorevoli; 

• durante la navigazione si deve mantenere sempre la dritta del canale; 
• durante la navigazione dovrò essere adottato ogni accorgimento per evitare di 

intralciare la manovra di navi e servizi tecnico nautici nonché traghetti/vaporetti 
dell’ACTV che effettuano servizio pubblico di linea interessante l’ambito portuale di 
Chioggia. 

 
 

CAPO III 

NORME RELATIVE AGLI ACCOSTI ED ALLA 

PRECEDENZA NEGLI STESSI 
  

Art. 36 – Autorizzazione a navigare in ambito portu ale. Richiesta di accosto 
  
 Per ottenere l’autorizzazione prevista nei precedenti articoli 6 e 16 (per le navi in 
arrivo) e per l’assegnazione dell’accosto (sia nella zona portuale che negli ormeggi 
operativi in rada), il comandante o l’armatore della nave deve far pervenire alla 
Capitaneria di Porto – anche tramite il proprio raccomandatario marittimo esercente in 
Chioggia – una comunicazione scritta in doppia copia (di cui una in bollo), entro le ore 
10.00 del giorno feriale precedente a quello di previsto arrivo. 
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 E’ fatta eccezione per le comunicazioni in arrivo di navi di linea che godono di 
accosto preferenziale, per le quali è previsto un termine diverso (vedi art. 42). 
  
 Una copia della comunicazione, debitamente vistata dal Nostromo o suo sostituto, 
dovrà essere ritirata dagli interessati e inviata via fax alla Sala Operativa della Capitaneria 
di Porto di Chioggia (041/5508204), ai servizi Tecnico-nautici interessati, alla Dogana e 
Guardia di Finanza,  alla Polizia di Frontiera nonché Avvisatore Marittimo qualora istituito. 
Analoga comunicazione andrà inviata all’A.s.po., qualora l’accosto richiesto comprenda le 
banchine di Val da Rio. (ALLEGATO D ) 
 Alle ore 12.00 viene compilata una “situazione dei previsti arrivi”, riportata sul sito 
www.portodichioggia.it. 
 La richiesta dei servizi per l’accesso della nave in porto, potrà essere fatta 
verbalmente,  con le seguenti modalità: 
-      movimenti da effettuarsi dalle 17.00 alle ore 08.00 dell’indomani entro le ore 16.30;  
 movimenti da effettuarsi dalle ore 12.00 del sabato alle ore 08.00 del lunedì il termine è 

anticipato alle ore 11.30 del sabato; 
-      movimenti da effettuarsi dalle 08.00 alle 14.00: entro le ore 10.00; 
-      movimenti da effettuarsi dalle 14.00 alle 17.00: entro le ore 12.00.   

 
Le stesse modalità valgono anche per le richieste di cambio di ormeggio e di partenza 

nave. 
Tutte le variazioni superiori ai 60 minuti rispetto all’orario richiesto per le manovre 

devono essere nuovamente comunicate, con le stesse modalità di cui sopra. In mancanza 
di comunicazione, la nave si considera pronta all’orario già stabilito – se è in anticipo – e 
non pronta, se è in ritardo. 

   
Art. 37 – Previsione di transito in Porto - Accosti  
  
  Il transito delle navi, viene stabilito con il seguente ordine di priorità: 
 

1. navi militari italiane ed estere 
2. navi passeggeri di linea in uscita o in entrata; 
3. navi passeggeri in uscita o in entrata; 
4. navi roll/on – roll/off con passeggeri di linea in uscita o in entrata; 
5. navi roll/on – roll/off con passeggeri in uscita o in entrata; 
6. navi roll/on – roll/off di linea in uscita o in entrata; 
7. navi roll/on – roll/off in uscita o in entrata 
8. navi da carico di linea in uscita o in entrata; 
9. navi da carico in uscita o in entrata; 
10. navi che devono eseguire movimenti per completare operazioni commerciali; 
11. navi che devono eseguire movimenti per motivi non commerciali; 

 
Art. 38 – Precedenze negli accosti 
  
 Fatta eccezione per le navi destinate ad ormeggiare agli accosti ad esse riservati a 
titolo preferenziale di cui al successivo articolo 39, le preferenze negli accosti saranno 
attribuite rigorosamente in base all’ordine di arrivo nella rada esterna di questo porto. 
 A tal fine farà fede l’orario di effettivo arrivo nella rada esterna comunicato dal 
Comando di bordo a questa Autorità Marittima o via radio o attraverso posta elettronica. 
 Fermo restando quanto sopra, gli accosti verranno assegnati in relazione alla 
lunghezza della banchina disponibile ed alle dimensioni della nave in attesa. 
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 Nel caso la lunghezza di banchina disponibile non consenta l’ingresso della nave 
prima in turno alle navi che la seguono nel turno con dimensioni compatibili con l’accosto 
disponibile, l’accosto le verrà assegnato a titolo provvisorio, con l’obbligo di lasciare 
l’ormeggio ottenuto qualora si verifichino condizioni che avrebbero permesso l’ingresso di 
una delle navi che la precedevano nel turno. 
 In base allo stesso ordine le navi in attesa di accosto potranno chiedere lo 
spostamento di una o più navi ad altro ormeggio operativo adeguato alle loro esigenze 
(ormeggio adeguato deve intendersi quello che, per lunghezza di banchina, dotazione di 
mezzi meccanici e pescaggio, consenta alla nave di partire al termine delle operazioni 
commerciali previste ), se a seguito dei suddetti spostamenti, si potesse rendere 
disponibile per le stesse un accosto operativo. 
 In tal caso tutte le spese per i suddetti spostamenti sono a carico della nave che li 
richiede. 
 Nel caso che, per l’impossibilità delle navi prime in turno in relazione agli spazi 
disponibili ed agli spostamenti possibili, i movimenti vengano richiesti da navi che le 
seguono nel turno, l’accosto libero così resosi disponibile verrà assegnato alla nave che 
ha richiesto gli spostamenti a titolo provvisorio; resta fermo l’obbligo a lasciare l’ormeggio 
ottenuto allorché, relativamente alla situazione esistente prima di effettuare gli spostamenti 
richiesti, si verifichino le condizioni che avrebbero permesso l’ingresso di una delle navi 
che la precedono nel turno. 
 Quando la nave prima in turno abbia un pescaggio all’arrivo che le consenta di 
poter iniziare le operazioni di imbarco ad una banchina di minor pescaggio, con previsione 
di cambio d’ormeggio ad altra banchina idonea mentre altre navi, che seguono in turno, 
hanno necessità di ormeggio alla banchina di maggior pescaggio, queste ultime, facendo 
richiesta scritta potranno prendere ormeggio alla banchina spettante alla nave prima in 
turno, con l’impegno di lasciare libero detto ormeggio quando la nave prima in turno, per il 
raggiungimento del pescaggio massimo ammissibile per la banchina temporanea, debba 
continuare le proprie operazioni ad una banchina di maggior pescaggio. 
 Le spese relative allo spostamento della nave prima in turno della banchina con 
minor pescaggio a quella idonea sono a carico della nave richiedente. 
  
Art. 39 – Accosti preferenziali  
   

I sotto elencati accosti sono, di massima, riservati come segue: 
A) BANCHINA LEVANTE DEL BACINO MARITTIMA: i primi 75 metri a partire dalla 

testata, sono riservati all’ormeggio delle unità appartenenti alla Società  ADRIATIC 
TOWAGE S.r.l. che abbiano in corso la dichiarazione di Porto Base presso il porto di 
Chioggia.  
 E’ facoltà dell’Autorità Marittima assegnare l’accosto, ad altre navi, chiedendo in     
qualsiasi momento, anche con comunicazione per le vie brevi,  di  liberare tali 
ormeggi. 

B)      BANCHINA LOMBARDO ESTERNO: i primi 100 mt. (ed oltre, se la nave da 
ormeggiare è di lunghezza superiore a detta misura) a partire dalla testata sono 
riservati per navi frigorifere. 

 E’ facoltà della nave frigorifera, a seguito di richiesta dell’Agente nave e su esplicita 
autorizzazione in tal senso dell’Autorità Marittima, di optare per il posto di ormeggio 
ubicato nelle immediate vicinanze dei magazzini frigo allo scopo di rendere più 
agevoli le operazioni commerciali. In tal caso tutte le spese dei movimenti delle navi 
necessari per permettere l’ormeggio della nave frigo sono a carico della nave stessa. 
   Dette navi hanno l’obbligo di svolgere il lavoro di imbarco/sbarco merci con orario 
turni continuativi, impegnando tutte le vette o mani compatibili con le sistemazioni di 
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bordo. Qualora la disponibilità di mani di lavoro non possa garantire l’effettuazione di 
almeno due turni continuativi di lavoro, nei giorni feriali da lunedì a venerdì, saranno 
consentite le operazioni in orario spezzato. 

Le spese per il disormeggio delle navi dal suddetto tratto di banchina sono a 
carico delle navi stesse.  

C)      BANCHINA DI PONENTE E TRATTO DELLA BANCHINA SUD MUNITO DI SCASSA  
DEL BACINO MARITTIMA: riservata a navi traghetto RO/RO di linea  munita di 
portellone prora/poppa per il solo ormeggio di punta alla scassa. 

 Gli accosti di cui sopra possono essere assegnati anche ad altre navi che ne 
facciano specifica richiesta in carta legale, con l’impegno di lasciare il posto di 
ormeggio in occasione dell’arrivo della nave cui il posto è riservato. 
 

D) LA BANCHINA DI LEVANTE DEL BACINO MARITTIMA DENOMINATA M/3 è      
riservata  all’ormeggio dell’unità appartenente alla Società  “GUARDIE AI    
FUOCHI DEL  PORTO  DI VENEZIA”, assegnato di volta in volta alla flotta di 
CASTALIA  ECOLMAR S.C.p.A quale mezzo operativo disinquinante di stanza 
presso il porto di  Chioggia”.  

 E’ facoltà dell’Autorità Marittima assegnare l’accosto, ad altre navi, chiedendo in 
 qualsiasi momento, anche con comunicazione per le vie brevi,  di liberare 
 temporaneamente tale ormeggio. 

 
Le spese per i movimenti relativi all’accosto per navi RO/RO non di linea vengono 
ripartite come segue: 

      -    sulla nave RO/RO in entrata grava la spesa per il movimento (disormeggio e 
ormeggio) della nave ormeggiata alla banchina ponente qualora questa debba 
rientrare allo stesso ormeggio ed in caso contrario solo il disormeggio; 

      -      L’eventuale seconda nave ormeggiata alla banchina ponente, nel caso di arrivo di 
nave RO/RO lascerà l’ormeggio a proprie spese; 

      -       La nave ormeggiata alla banchina sud, qualora impedisca l’ormeggio della nave  
RO/RO deve lasciare la banchina a proprie spese; 

      -       L’eventuale spesa per il tonneggio delle navi ormeggiate alla banchina levante, 
onde consentire alla nave ormeggiata alla banchina sud di rimanere in tale accosto, 
è a carico delle navi RO/RO mentre il tonneggio lungo la banchina sud è a carico 
della nave stessa. 

E) BANCHINA LOMBARDO ESTERNO: i primi 100mt. (ed oltre se la nave da ormeggiare 
è di lunghezza superiore a detta misura) a partire dalla radice sono riservati 
all’ormeggio di navi “ FULL CONTAINERS “ e RO/RO in grado di operare in detto tratto 
di banchina.  
 Ferma restando la riserva di cui sopra detto tratto di banchina potrà essere 
utilizzato, a titolo preferenziale, dalle navi di linea come di seguito definite. 

L’arrivo delle navi in questione deve essere notificato con almeno 48 ore di anticipo. 
Nel caso di previsto arrivo in un giorno festivo o successivo ad un festivo, il preavviso 
deve essere almeno di 48 ore rispetto all’ultimo giorno feriale utile per la 
predisposizione dei servizi. 

Gli accosti di cui sopra possono essere assegnati ad altre navi che ne facciano 
specifica richiesta in carta legale con l’impegno di lasciare l’ormeggio al termine della 
giornata lavorativa in occasione dell’arrivo della nave cui il posto è riservato, tranne 
che si tratti di nave di linea. 

In caso di nave di linea la nave che ne occupa il posto può continuare ad occuparlo 
fino a quando si renda disponibile un qualsiasi posto compatibile con le sue 
caratteristiche tecniche, dove essa potrà essere spostata per lasciare il posto alla nave 
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di linea, su richiesta di quest’ultima. E’ facoltà della nave di linea a seguito di esplicita 
autorizzazione in tal senso dell’autorità Marittima, di optare per il posto di ormeggio 
resosi disponibile senza procedere allo spostamento della nave che occupa il posto ad 
essa riservato. 

Le spese per il disormeggio delle navi che devono lasciare il posto in banchina sono 
a carica delle unità full-containers, RO/RO e di linea. E’ fatto comunque salvo il diritto 
di una nave di linea, che non goda dell’ormeggio ad essa riservato perché altrimenti 
occupato da altra nave di linea, di usufruire del diritto di precedenza secondo il 
normale turno di accosto. 

Perché una nave venga considerata di linea è necessario che il 
proprietario/armatore produca idonea documentazione atta a comprovare i seguenti 
elementi: 
1)      itinerario della linea, completo delle date presunte di arrivo e partenza. Tale 

itinerario deve essere comunicato alla Capitaneria di Porto di Chioggia 
anticipatamente per ogni semestre solare; 

2)     frequenza degli scali che devono avere carattere di periodicità , nel Porto di 
Chioggia con riferimento agli ultimi 3 (tre) anni. Tali scali possono essere effettuati 
con navi sociali o noleggiate; 

3)     abituale pluralità di caricatori per imbarchi di merce coperta di Polizza di carico di 
linea. 

  Per gli armatori che effettuino un nuovo servizio di linea l’accertamento del requisito 
di cui al punto 2) sarà limitato agli ultimi 12 mesi .  
        Eventuali variazioni sulle date presunte di arrivo e partenza di cui al punto 1), 
dovranno essere comunicate alla Capitaneria di Porto almeno 24 ore prima dalla data 
prevista. 
        La mancata esecuzione senza validi elementi giustificativi da valutarsi ad 
insindacabile giudizio, da parte della Capitaneria di Porto di Chioggia, di tre approdi 
consecutivi previsti dall’itinerario, comporterà la perdita del beneficio dell’accosto 
preferenziale. 
 Dette unità hanno l’obbligo di svolgere le operazioni di imbarco/sbarco merci con 
orario a turni continuativi impiegando tutte le mani o vette compatibili con le 
sistemazioni di bordo e con la disponibilità di manodopera e mezzi meccanici. 
 Le unità che perdono il requisito di nave di linea per vendita o termine contratto 
noleggio potranno essere sostituite da unità aventi caratteristiche analoghe per 
lunghezza e stazza. In tal caso non sarà tenuto conto del requisito di cui al punto 2) 
dell’articolo 2. 
 I comandanti o gli Armatori delle navi di linea che richiedono di operare alle 
banchine ad esse riconosciute a titolo preferenziale devono comunicare, anche tramite 
il proprio raccomandatario Marittimo esercente in Chioggia, alla Capitaneria di Porto 
entro le ore 12:00 del giorno precedente il previsto arrivo e comunque con la massima 
tempestività, ogni variazione alle previsioni di arrivo e di sosta indicate nell’orario di 
linea: in mancanza di tale comunicazione l’accosto verrà considerato libero e la nave 
potrà usufruire delle preferenze soltanto al presente scalo previsto dal calendario di 
linea. 
 Le navi alle quali sono riservati gli accosti elencati nel presente articolo potranno 
ormeggiare alle banchine loro riservate secondo l’orario di arrivo e le modalità previste.                

 
E)      ACCOSTO “V” – 13 PRESSO LO SCALO PORTUALE DI VAL DA RIO, PER UNA 

LUNGHEZZA DI 33 MT. A PARTIRE DALL’ANGOLO OVEST (IN 
CORRISPONDENZA  DELLA SCASSA RO/RO IN FREGIO ALLA BANCHINA “E”) 
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NECESSARIA ALL’ORMEGGIO DI TRAGHETTI: è destinato in forma preferenziale 
all’attracco di navi traghetto di linea per il solo ormeggio di punta al suddetto accosto. 

 
Art. 40 – Permanenza negli accosti – movimenti 
  
 L’occupazione di accosti operativi da parte delle navi è consentita limitatamente al 
tempo necessario per effettuare operazioni commerciali di carico e scarico, in orario di 
lavoro normale delle maestranze portuali e con l’impiego di tutte le vette o mani compatibili 
con tutte le sistemazioni di bordo e di terra. 
 Nel caso di congestione del traffico o in presenza di più navi in attesa, la 
Capitaneria di Porto può disporre che in tutti gli accosti, o in alcuni di essi, le operazioni di 
carico e scarico vengano svolte con orario di lavoro per turni continuativi feriali o festivi e 
stabilisce il termine massimo in cui, a meno di cause di forza maggiore, ma escluso ogni 
ritardo dovuto al fatto del ricevitore o caricatore, ciascuna nave deve ultimare le operazioni 
commerciali. 
 Ultimate le operazioni commerciali o trascorsi i periodi di tempo sopraindicati, le 
navi devono lasciare immediatamente libero l’accosto operativo occupato. In caso di 
inadempienza la nave sarà tenuta a risarcimento dei danni eventualmente causati ad altre 
navi in attesa di ormeggio ed i responsabili saranno perseguiti penalmente. 
  
 Art. 41 – Agevolazioni in manovra   
  
 Se si rende necessario eseguire, nell’interesse di una nave, movimenti di altre 
unità, le spese portuali relative sono a carico della nave beneficiaria, salvo quanto 
diversamente stabilito negli articoli precedenti. 
 Tutte le navi devono prontamente eseguire i movimenti lungo la banchina che si 
rendono necessari per permettere l’ormeggio di altre navi su semplice disposizione 
verbale del personale della Capitaneria di Porto di Chioggia, anche se comunicato tramite 
l’agente marittimo raccomandatario esercente in Chioggia. 

In caso di inadempienza, la nave sarà tenuta al risarcimento dei danni 
eventualmente causati ad altre navi in attesa di ormeggio ed i responsabili saranno 
perseguiti penalmente. 

 

CAPO IV 

NORME DI UTILIZZO DEGLI ACCOSTI PER 

OPERAZIONI COMMERCIALI 
  

  
Art. 42 – Navi inoperose 
  

Le navi in banchina, in presenza di navi in attesa e pronte ad operare, dovranno 
lasciare l’ormeggio a favore di queste ultime in caso di inoperosità totale o parziale per la 
mezza giornata o turno intero, con previsione di ulteriore inattività totale o parziale per la 
mezza giornata o turno festivo. Le navi che, secondo il suddetto meccanismo, lascino il 
proprio posto di ormeggio saranno inserite al primo posto nella lista delle navi in attesa di 
ormeggio. 

In caso di più navi che contemporaneamente si trovino nelle condizioni di cui al 
primo comma, la prima a lasciare il proprio ormeggio sarà l’ultima ad essere entrata, il cui 
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ormeggio sia compatibile con le caratteristiche (lunghezza e pescaggio) e le esigenze 
della nave che deve operare. 

Analogamente le navi in attesa che rinunceranno all’ormeggio per mancanza di 
traffico conserveranno il proprio turno, mentre il posto di ormeggio sarà accordato alla 
prima delle navi che si dichiari pronta ad operare. 

Nel caso che nessuna delle navi in attesa sia pronta ad operare, il posto di 
ormeggio sarà tenuto libero finché venga richiesto da una nave pronta ad operare.  

  
 
Art. 43 – Norme per prevenire il congestionamento 
  
 Al fine di prevenire il verificarsi di forme di congestionamento e di garantire il più 
alto livello possibile di operatività del porto, dovranno essere inoltre osservate le seguenti 
prescrizioni: 
a) Gli Agenti Marittimi delle navi in previsione di accosto per il sabato mattina, devono 

rilasciare entro le ore 12.00 del venerdì apposita dichiarazione con la quale si 
impegnano ad operare, secondo le vigenti norme. Analoga dichiarazione dovrà 
essere presentata anche per le navi che non intendono operare nella giornata di 
sabato. Le unità che non intendono operare nella giornata del sabato perderanno il 
diritto all’ormeggio a favore di quelle, che le seguono in turno, che si sono 
impegnate ad operare, conservando il proprio posto in turno. 
Le navi che secondo il suddetto meccanismo verranno portate all’ormeggio per 
operare nella giornata di sabato, qualora si impegnino a lavorare a turni, 
acquisiscono il diritto a conservare l’ormeggio fino al completamento della giornata 
di lunedì, o della prima giornata lavorativa successiva. In caso contrario al termine 
del lavoro nella giornata di sabato dovranno lasciare l’ormeggio e riprendere il 
normale posto in turno di attesa; 

b) Nella giornata di sabato le navi in banchina già dai giorni precedenti dovranno 
regolarmente chiamare il turno di lavoro ed impiegare le “mani”  o “braccia” 
prescritte. 
Qualora, per causa di forza maggiore debitamente documentata, le navi in banchina 
non fossero in condizioni di operare, dovranno lasciare l’ormeggio – a proprie spese 
– per dare la possibilità ad altre navi in attesa di effettuare  operazioni commerciali. 
Tale eventuale inoperosità dovrà essere comunicata  all’Autorità Marittima a cura 
degli Agenti Marittimi interessati  , entro le ore 12.00  della giornata di venerdì . Tali 
unità saranno inserite al primo posto nella lista delle  navi in attesa di ormeggio . 
In casi di più  navi che contemporaneamente si trovino nelle condizioni di cui al 
comma precedente, la prima a lasciare il proprio ormeggio sarà l’ultima ad essere 
rientrata il cui ormeggio sia compatibile con le caratteristiche (lunghezza e 
pescaggio) e le esigenze delle nave che deve operare . 

            Le navi che, secondo il suddetto meccanismo ,verranno portate all’ormeggio per 
 operare nella giornata di sabato, qualora si impegnino a lavorare a turni, 
 acquisiscono il diritto a conservare l’ormeggio fino al completamento della   giornata 
 di lunedì , o della prima giornata lavorativa successiva . 
            In caso contrario, al termine del lavoro nella giornata di sabato, dovranno lasciare 
 l‘ormeggio e riprendere il normale posto in turno di attesa. 
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CAPO V 

DESTINAZIONE  BANCHINE PER IL NAVIGLIO MINORE 

– DIVIETI 
Art.  44 – Diga saline  
 
 Lo specchio acqueo prospiciente la diga delle saline, a partire dalla testata e sino 
all’ormeggio del rimorchiatore della Panfido & C.. S.r.l. escluso, è dato in concessione al 
Circolo Nautico di Chioggia. Nei primi 45 metri a partire dalla testata è consentito  
l’ormeggio esclusivamente “a murata” parallelamente alla diga, in numero non superiore 
ad una unità. 
 I due gruppi briccola composti rispettivamente da n° 7 pali (ad Est ) e n° 9 pali (ad 
Ovest ) e contraddistinti dai numeri 14 e 15 e relativo pontiletto in concessione alla Panfido 
& C. SRL sono riservati all’ormeggio del rimorchiatore il cui nominativo dovrà essere 
sempre reso noto all’Autorità Marittima,  dislocato per il servizio di rimorchio nel Porto di 
Chioggia. 
  
Art. 45 – Canale lombardo interno  
 
Nel canale Lombardo interno possono ormeggiare sia le unità adibite al traffico sia quelle 
da pesca. Lungo la banchina di levante del Canale Lombardo Interno è consentito 
l’ormeggio di unità da pesca affiancate su due file.  
Il tratto di banchina di levante, lungo circa 30 (trenta) metri, compreso tra la briccola 
situata all’altezza della Calle Stretta Bersaglio e il numero civico 1422, viene riservato 
all’ormeggio dei mezzi nautici del locale Gruppo Ormeggiatori del Porto di Chioggia. 
  
Art. 46 – Navi e galleggianti in disarmo   
 
 Le Navi e i galleggianti in disarmo non possono essere ormeggiate nelle acque 
soggette al demanio marittimo senza preventivo permesso della Capitaneria di Porto di 
Chioggia che assegnerà di volta in volta il posto. 
 
 Art.  47 – Divieto di ormeggio  
 
E’ vietato ormeggiarsi presso le banchine, prospicienti il fabbricato della Capitaneria di 
Porto lato Canal Vena e Bacino di Vigo, riservate alle Unità Navali del Corpo.   

 

CAPO VI 

NORME DI SICUREZZA E SEGNALI PER I CASI DI 

NEBBIA 

 
Art. 48 – Obbligo di assumere informazioni meteo  
 
Ogni comandante di nave o di imbarcazione, nei periodi dell’anno o del giorno 
caratterizzati dalla presenza di foschia o nebbia, prima di intraprendere la navigazione 
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lagunare, dovrà accertarsi, preventivamente e con qualunque valido sistema di 
comunicazione in possesso, tramite la Capitaneria, la Stazione Piloti, la propria Agenzia 
Marittima o la Società Armatrice, se locale, della presenza o meno di scarsa visibilità lungo 
od in prossimità del proprio percorso. Chiunque si trovi a navigare in condizioni di scarsa 
visibilità, e sia in possesso di un apparato radio dovrà mantenersi in ascolto continuo. Nel 
caso di apparati radio RTF/VHF si dovrà mantenere in ascolto sul canale 14 (Mhz  
156.700).    
 
 
Art. 49 – Condizioni di visibilità e definizione de lla stessa 
 
Per foschia si intende uno stato di visibilità all’interno della Laguna di Chioggia, 
considerato inferiore al normale compreso fra 400 (quattrocento) e 2000 (duemila) metri;  
Per nebbia totale od in banchi si intende uno stato di visibilità in corrispondenza dei canali 
della laguna di Chioggia sottoposti alla giurisdizione marittima, inferiori ai 400 
(quattrocento) metri. 
 
 
Art. 50 – Divieti per navi di lunghezza uguale o su periore a 30 metri ( i 30 metri 
scaturiscono dall’esigenza di escludere in questa fattispecie i pescherecci) 
 
Tutti i mezzi navali, compresi i galleggianti, abilitati alla navigazione in acque internazionali 
o nazionali marittime, che accedono alla laguna di Chioggia e le navi abilitate alla sola 
navigazione lagunare di lunghezza fuori tutto superiore a metri 30 (trenta), nonché tutte le 
navi da diporto: 
 
1. In caso di foschia potranno intraprendere la navigazione entro l’ambito portuale solo 

se dotate di almeno un efficiente radar in Banda X e previa verifica del buon 
funzionamento di tutti gli apparati e di tutte le dotazioni di navigazione (radar, fanali e 
segnali da nebbia,ecoscandaglio, etc.) di bordo. 

2. Nel caso di nebbia, totale od in banchi,  osserveranno il divieto di navigazione lungo i 
canali lagunari marittimi interessati dal fenomeno meteorologico, con esclusione di 
quelle unità addette al servizio pubblico di linea interessanti l’ambito portuale di 
Chioggia, quelle addette ai servizi portuali e tutte le altre in possesso comunque delle  
seguenti dotazioni: 
a) fischio da nebbia di tipo approvato o provvisto di apposita deroga; 
b) proiettore fendinebbia di adeguata potenza; 
c) radar di tipo fluviale; 
d) radio RTF/VHF/FM avente a disposizione almeno un canale di lavoro, il canale 

14, quest’ultimo da tenere in ascolto continuo, ed, eventualmente, il canale 16.  
e) segnalamenti luminosi ed acustici, organi di governo e di propulsione, altri 

normali ausili per la condotta della navigazione,  perfettamente efficienti; 
f)  comandante, o altro membro dell’equipaggio di guardia in plancia, in possesso 

di un documento attestante l’aver frequentato, con profitto, un corso “radar 
base” presso uno degli  Istituti riconosciuti dal Ministero dei Trasporti o, per le 
unità dello Stato militari o civili, dai propri Ministeri competenti. Detta 
documentazione non sarà necessaria ai patentati Aspiranti CLC, CLC o Padroni 
Marittimi. 

 
In deroga alle previsioni di cui al precedente comma 2,  previa formale richiesta del 
Comando nave e acquisito il parere della Corporazione piloti, potrà essere 
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autorizzato l’ingresso e/o l’uscita delle navi che, in possesso di particolari 
caratteristiche, dovute alle modeste dimensioni, al basso pescaggio, all’elevata 
manovrabilità (ad es.: per la presenza di eliche trasversali, azimutali o doppie, di 
doppio timone, etc.) e per le particolari dotazioni di apparecchiature di navigazione, 
possano dare elevata affidabilità di conduzione anche in tempo di nebbia.  

 
 
Art. 51   – Divieti per unità di lunghezza inferiore a 30 met ri  
 
Tutti i mezzi nautici, compresi i galleggianti abilitati alla sola navigazione lagunare, di 
lunghezza fuori tutto inferiore od uguale a metri 30 (trenta), nonché tutte le imbarcazioni o 
natanti da diporto nel caso di nebbia potranno navigare esclusivamente se dotate delle  
seguenti dotazioni : 
 

a) fischio da nebbia di tipo approvato o provvisto di apposita deroga; 
b) proiettore fendinebbia di adeguata potenza; 
c) radar in banda X; 
d) segnalamenti luminosi ed acustici, organi di governo e di propulsione, altri normali 

ausili per la condotta della navigazione,  perfettamente efficienti. 
 
Qualora una imbarcazione si  trovi  improvvisamente all’interno di un banco di nebbia, che 
limiti la visibilità a meno di quella per cui essa è autorizzata a navigare dalle presenti 
norme, dovrà assumere rotta  il più possibile a ridosso dei lati del canale in cui si trova 
sino ad arrivare al più vicino ormeggio utile raggiungibile. Durante tale navigazione dovrà 
porre in essere ogni attenzione segnalando la propria presenza con  tutti i segnali luminosi 
ed acustici a  disposizione. 
 
Art. 52 – Segnali acustici delle navi 
  
Tutte le navi di cui agli artt. 50 e 51, che navigano nell’ambito portuale di cui all’art.1, sono 
obbligate ad emettere i segnali acustici da nebbia di cui alla regola 35  delle “Norme 
internazionali per prevenire gli abbordi in mare” (COLREG ’72).  
 
Art. 53 – Attraversamenti, incroci e precedenze   
 
In tempo di nebbia le unità, alle quali è permessa la navigazione a mente degli articoli 
precedenti, potranno effettuare l’attraversamento dei canali lagunari solo dopo aver dato la 
precedenza alle unità in transito ed effettuando detti attraversamenti, nel modo più 
possibile diretto, all’interno dell’ambito portuale come indicato all’art.1, integrato con il 
tratto di canale indicato dalle apposite ordinanze relative alla disciplina dei lavori di 
attuazione del cosiddetto progetto “MOSE”.  

 
 
Art. 54 – Segnali acustici delle navi e delle imbar cazioni alla fonda od alle boe 
 
In condizioni di nebbia le navi o le imbarcazioni all’ancora o all’ormeggio su boe nei luoghi 
di transito dovranno osservare le norme di cui alla Reg. 35 delle Norme per Prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG ’72). 
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Art. 55 – Convogli e rimorchi laterali 
 
In tempo di nebbia sono vietate tutte le attività di “rimorchio trasporto” con convogli di 
lunghezza totale maggiore di 60 mt., mentre i rimorchi laterali potranno essere effettuati 
con un solo rimorchio laterale. 
I rimorchiatori impegnati in operazioni di  rimorchio-trasporto dovranno emettere i segnali 
sonori previsti dalle norme di legge in vigore. 
 
 
Art. 56 – Velocità delle navi e dei natanti     
 
In tempo di nebbia le navi dovranno mantenere la minima velocità di governo e manovra. 
Tutte le altre unità (natanti e imbarcazioni) che percorrono i canali marittimi lagunari, 
dovranno  osservare l’obbligo di mantenere una velocità non superiore a quella necessaria 
per arrestare in tempo l’unità stessa  
 
Art. 57 – Navigazione a vela e a remi 
 
In tempo di nebbia o di foschia è vietata la navigazione a vela e di tutte le unità di cui 
all’art.35.  
 
Art. 58 – Disposizioni generali 
 
Le norme di cui al presente Capo VI non limitano l’adozione di ogni  norma marinaresca 
che non sia in contrasto con le presenti disposizioni.  
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ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
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CST 
A LAT. 45° 10’.20 N – LONG. 012° 25’.00 E 
B LAT. 45° 10’.20 N – LONG. 012° 26’.18 E 
C LAT. 45° 09’.28 N – LONG. 012° 25’.00 E 
D LAT. 45° 09’.28 N – LONG. 012° 26’.18 E 

P. FONDA PORTO LEVANTE  
LAT.       45°04’.00 N 
LONG. 012°24’.50 E 

P. FONDA 
LAT.       45°14’.60 N 
LONG. 012°20’.00 E 

FANALE ROSSO LUNATA  
LAT.       45°13’49.8’’ N 
LONG. 012°19’24.9’’ E 

FANALE VERDE LUNATA  
LAT.       45°13’36.3’’ N 
LONG. 012°19’11.8’’ E 

CSC 
A LAT. 45° 14’.80 N – LONG. 012° 21’.83 E 
B LAT. 45° 14’.12 N – LONG. 012° 21’.83 E 
C LAT. 45° 14’.00 N – LONG. 012° 23’.55 E 
D LAT. 45° 15’.00 N – LONG. 012° 23’.55 E 
E LAT. 45° 15’.00 N – LONG. 012° 22’.28 E 

 

ALLEGATO  B 

A 
B 

C D 
E 

A B 

C D 
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          ALLEGATO C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

LEGENDA 
VELOCITA’  

11 KM/h 

13 KM/h 

7 KM/h  

5 KM/h  
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ALLEGATO D 

__________________________________ 
 (AGENZIA MARITTIMA) 
      
   
     Spett.le CAPITANERIA DI PORTO (Sez.Tecnica) – CHIOGGIA 
      CORPORAZIONE PILOTI – CHIOGGIA 
      GRUPPO ORMEGGIATORI – CHIOGGIA 
      DOGANA – CHIOGGIA 
      GUARDIA DI FINANZA – CHIOGGIA 
      POLIZIA DI FRONTIERA – CHIOGGIA 
      ASPO – CHIOGGIA (solo per navi dirette a Val da Rio) 
 
 

DOMANDA DI ASSEGNAZIONE POSTO DI ORMEGGIO  
 
 
Si chiede l’assegnazione del posto di ormeggio per la: 
 
M/N: _____________________________________  BANDIERA: _______________________________ 

NUMERO IMO: ____________________________ CALL SIGN: _______________________________ 

NUMERO MMSI: ___________________________ DATA/ORA DI ARRIVO: ______________________ 

PORTO DI PROVENIENZA: _______________________________________________________________ 

DATA/ORA PARTENZA DAL PORTO DI PROVENIENZA: _______________________________________ 

PORTO DESTINAZIONE: ___________________ ANNO COSTRUZIONE: ______________________ 

STAZZA LORDA: ___________________________  STAZZA NETTA: ___________________________ 

LUNGHEZZA: ______________________________  LARGHEZZA: ______________________________ 

PESCAGGIO PARTENZA: ____________________ PESCAGGIO ARRIVO: ______________________ 

VELOCITA’ NODI: __________________________ DURATA OPERAZIONI COMM.LI: _____________ 

TIPO MERCE DA SBARCARE: ________________ TIPO MERCE DA IMBARCARE: _______________ 

QUANTITA’ MERCE DA SBARCARE O IMBARCARE: __________________________________________ 

IMPRESA CHE EFFETTUERA’ LO SBARCO/IMBARCO: ________________________________________ 

BANCHINA D’ORMEGGIO: _______ � PORTO VAL DA RIO  � PORTO ISOLA SALONI 

ASSISTENZA DEL PRATICO LOCALE DEL PORTO: � SI  � NO 

 
 
Eventuali necessità per cambio di ormeggio verranno comunicate in tempo utile, per iscritto, al fine di 
consentire alla nave di ultimare le operazioni commerciali. 
 
Luogo e data ________________________ 
 
 
       _____________________________ 
       (timbro e firma dell’Agenzia Marittima) 
 
 

 PER ESTENSIONE DI COPIA 
ALLA SANITA’ MARITTIMA DI 

VENEZIA PER AMMISSIONE A 
LIBERA PRATICA SANITARIA 


